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Nel big-match dei cadetti segna Pruno (3'), replica Busatta (16'), poi,.. 

I gialloblù in dieci costringono 
il Genoa a difendersi per un'ora 

Espulso Nanni al 34' per una reazione a gioco fermo su Corradi - La squadra di Cade si è dimostrata fortissimi - Ottima prestazione della coppia Domenghini-Zigoni 

MARCATORI: nel primo tem
po al 3' Pruizo (G) e al 
16' Busatta (V). 

CiENOA: Girardi 7; Rossetti 6. 
Mosti 6+; Bittolo 7, Rosa
to 5, Della Bianchina 6; Riz
zo 6+ . Arcoleo 5 (Canzanese 
dal 34' del s.t.), Pruzzo b + . 
Mendoza 6, Corradi 6. (N. 
12: Lonardi; n. 13: Muttl). 

VERONA: Giacomi 6; Gaspa-
rini 6, Sirena G+; Busatta 
64-, Cattaneo 6, Nanni 5; 
Domenghini 7, Mezzanti 6 
(dal 1' del s.t. Cozzi 6), 
Luppi 5, Franzot 6, Zigo-
ni 7. (N. 12: Da Pozzo; n. 
14: Turin). 

ARBITRO: Panzino. 5. 
NOTE: Giornata primaveri

le. Spettatori 35 mila circa di 
cui 27.772 paganti per un in
casso di lire 64.578.500. Nien
te controllo antidoping. An
goli 5-4 per il Genoa. Ammo
niti Bittolo, Luppi, Pruzzo, 
Domenghini e Mendoza. E-
spulso Nanni al 34' del p. t. 
per aver colpito Corradi a 
gioco fermo, in reazione ad 
una scorrettezza del rossoblu 
su Cattaneo. 

Vincenzi 
e Cade sono 
soddisfatti 

del pareggio 
DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 10 novembre 
Atmosfera distesa negli spoglia

toi, dopo gli scontri sul campo di 
Marassi. A ricondurre tutto alle 
più normali proporzioni è proprio 
l'allenatore veronese Cade, appe
na uscito dallo stanzone: « Sul pia
no tecnico la partita è stata fal
sata quando siamo rimasti In die
ci. E' stata però colpa nostra: ab
biamo commesso un gesto stupido, 
ingenuo e l'arbitro non poterà fare 
altro. Tutto questo proprio mentre 
cominciavamo a giocare al nostro 
ritmo, impostando la nostra par
tita, dopo aver subito il gol a 
freddo. Alla fin fine però II vero 
miracolo l'ha fatto Girardi devian
do quel tiro di Domenghini a po
chi minuti dal termine ». 

«Tutto sommato li risultato di 
parità — prosegue Cade — lo a* rei 
sottoscritto anche prima di gioca
re, senza tuttavia condizionare a 
quello l'impostazione delia squa
dra. Quando slamo rimasti in die
ci abbiamo cercato di sfruttare la 
nostra superiore esperienza, per fre
nare li loro ardore. L'unica misu
ra è stata quella di sostituire Mez
zanti, poiché occorreva ormai una 
maggiore dinamicità in quanto la 
nostra marcatura a zona riusciva 
» controllare abbastanza bene le 
manovre genoane. La squadra ha 
comunque confermato il proprio 
carattere rimontando il gol a fred
do e superando l'inferiorità nu
merica, anche se è ancora troppo 
presto per considerarci già vicini 
alla promozione ». 

Sul fronte opposto anche Vin
cenzi è abbastanza soddisfatto: 
• Quando eravamo in parità nume
rica speravo veramente che la squa
dra riuscisse a superare il Vero
na. Poi. paradossalmente, quando 
loro sono rimasti in dieci le cose 
si sono complicate per noi. Prima 
avevamo avuto anche qualche buo
na occasione, come quella di Mo
stri: sarebbe stato sufficiente che 
colpisse un poco meno bene U 
palla per segnare. Comunque — 
conclude Vincenzi — di fronte alla 
maggiore esperienza del Verona noi 
avevamo in squadra molti giovani 
ai quali alia fine è vetrata a man
care la necessaria lucidità. Il risul
tato. è in ogni modo accettabile. 
visto che abbiamo già dovuto ri
rare tre volte la squadra ». 

Sergio Veccia 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 10 novembre 

Il Verona, unico complesso 
uscito fino ad ora imbattuto 
dal terreno di Marassi, è de
cisamente il più forte del 
campionato cadetti. 

La squadra di Cade era at
tesa con molta curiosità alla 
prova sul diffìcile e inviolato 
campo del Genoa e non ha 
deluso le aspettative, fornen
do anzi, oltre ad un chiaro 
esempio di gioco manovrato, 
una eccezionale prova di or
goglio, di calma e di sicu
rezza, tutte doti che caratte
rizzano una grande squadra. 
Diremo subito delle fasi sa
llenti dell'incontro, per giu
stificare la nostra ammirazio
ne per questo complesso co
si abilmente plasmato da Ca
de, che è riuscito persino a 
fare diventare altruista e 
sgobbone Zigoni e abbassarsi 
a modesto portaborraccia, per 
adeguarsi alle esigenze della 
squadra, l'ex azzurro Domen
ghini, certamente fra i mi
gliori e più redditizi in cam
po, con Zigoni. 

Colto di sopresa dopo soli 
tre minuti di gioco, prima 
ancora cioè che riuscisse a 
tessere le sue abituali trame, 
il Verona ha saputo riorga
nizzarsi in fretta e a rimon
tare lo svantaggio nel giro di 
poco più di dieci minuti. Poi, 
rimasto in dieci al 34' del 
primo tempo per l'espulsio
ne di Nanni, che aveva col
pito con un calcio Corradi re
sponsabile di una scorrettez
za su Cattaneo, lungi dal-
l'arroccarsi a cacciar via pal
la e tempo in difesa del pre
zioso pareggio, ha costruito 
una fittissima ragnatela di 
trame a centro campo, nelle 
quali i rossoblu hanno finito 
con l'imprigionarsi. E nono
stante l'inferiorità numerica e 
lo sforzo che si appesantiva 
col passare del tempo, erano 
i gialloblù ad apparire più 
numerosi in campo. E, anco
ra, è stato proprio Girardi, 
il portiere del Genoa, ad esi
birsi nel più strepitoso inter
vento della partita, per respin
gere di pugno una bordata 
di Domenghini in mezza gi
rata destinata in fondo , al 
sacco. 

Domenghini • e ' Zigoni su 
tutti, bisogna sottolineare, con 
l'eccellente apporto del « de
buttante » Busatta e di Sire
na: ma tutta la squadra me
rita la citazione d'onore per 
il pareggio colto oggi a Ma
rassi, perché se i due fuori
classe dell'attacco hanno sa
puto ritardare il gioco e trat
tenere la palla e infastidire e 
impegnare i - rossoblu, tutti 
gli altri hanno saputo coadiu
varli e appoggiarli e sostenerli 
nei momenti più importanti e 
critici della partita, in un 
movimento costante e - con 
spostamenti di ruolo e di 
compiti che li facevano appa
rire più numerosi e decisa
mente più bravi e più forti, 
al punto che persino il pub
blico che li aveva accolti con 
ostilità, ha finito con l'applau
dirli apertamente. 

E' stata una grossa occa
sione che il Genoa non ha 
saputo sfruttare. Un'ora di 
gioco con un uomo in più 
dell'avversario, deve poter 
fornire la possibilità ad una 
squadra che punta alla pro
mozione, come il Genoa, di 
infliggere il k.o. all'avversa
rio, magari prendendolo per 
stanchezza attraverso una gi
randola di passaggi e di in
serimenti in modo da tener
lo sotto costante pressione fi
no a farlo crollare sfinito. Al 

Genoa il compito non è riu
scito e allora si deve appro
dare a due conclusioni: o il 
Verona è troppo forte, appar
tiene decisamente ad un'altra 
categoria, a ' quella serie A, 
cioè, per la quale si era pre
parato, oppure il Genoa non 
lo è a sufficienza e le ultime 
due sconfitte esterne rappre
sentano un campanello di al
larme del quale bisognerà te
nere conto, se davvero si vuo
le puntare alla promozione. 

Al Genoa mancano gli in
fortunati Corso e Campidoni-
co che presto faranno ritor
no, ma intanto bisogna corre
re ai ripari e cercare di ir
robustire la difesa e al tem
po stesso mettere un po' più 
di ordine in mezzo al campo, 
dove ciascuno gioca per ini
ziativa personale. Tutto va be
ne quando c'è un cervellone a 
dirigere le operazioni, ma in 
sua assenza c'è confusione e 
i servizi per il pur bravo 
Pruzzo diventano del tutto ca
suali e quindi imprevisti e 
perciò difficilmente sfruttabi
li. Rizzo, all'esordo casalin
go, ha fatto vedere cose buo
ne e si è dimostrato elemen
to prezioso sul quale poter 
fare affidamento, ma se si 

finirà col sacrificare anche lui 
nelle retrovie, perché la di
fesa continua a barcollare'(e 
oggi anche Rosato ha perduto 
la tramontana nel duello con 
Zigoni), difficilmente il Genoa 
riuscirà a'risalire decisamen
te la corrente della classifica, 
verso l'agognata promozione. 

Un po' di cronaca — colpo 
a sorpresa • del Genoa al 3': 
Rizzo ha la palla sul limite, 
cincischia lateralmente poi li
bera al centro Pruzzo che 
spara colpendo un avversa
rio; riprende la sfera, allarga 
sulla sinistra, finta, evita l'u
scita del portiere e tira a re
te, superando " anche Nanni 
che si era piazzato tra i pali. 

Il Verona non batte ciglio e 
prende a macinare il suo gio
co e solo tre minuti dopo 
Franzot, imbeccato in area 
con un cross di Cattaneo, 
manda la palla alta, rubando
la di testa al meglio piazza
to Luppi. Al 15' Busatta sj 
presenta solo davanti a Gi-
rardi ma gli spara addosso ed 
al 16' la rete del pareggio: pu
nizione di Domenghini da si
nistra, per fallo di Bittolo su 
Franzot; palla a Mazzanti che 
scodella in area dove Busat
ta colpisce di testa, infilando 

• l'angolino alla destra dell'im
mobile Girardi., 

Il Verona si muove organi
camente in scioltezza, il Genoa 
di impeto e di fantasia.1 Bel
lissimo stop-tiro di Mosti al 
31', senza lasciar toccare ter
ra alla palla, ma Giacomi è 
sulla traiettoria e blocca; 
quindi 'al 34* l'episodio del
l'espulsione: Corradi scalcia 
Cattaneo che crolla a terra 
e urla; accorre Nanni che 
manda k.o. il genoano e fi
nisce negli spogliatoi. 

Nella ripresa il Verona si 
presenta con Cozzi al posto 
dello spremuto Mazzanti e lo 
piazza alle spalle di tutti, a 
far da libero, mentre avanti 
fanno spola Domenghini e Zi-
goni, inesauribili. 

Il Genoa bussa alla porta 
di Giacomi ma con tale timi
dezza da non impensierirlo 
minimamente. Soltanto una 
bella sventola di Arcoleo al 
28', che sfiora l'incrocio, pro
voca l'emozione del gol. Ma 
al 40' Girardi deve fare ri
corso alla elasticità delle sue 
reni per interrompere la cor
sa di un bolide ravvicinato di 
Domenghini e salvare la rete. 
• Il Genoa pare soddisfatto 
così. Il Verona gioisce. 

Stefano Porco 
GENOA-VERONA — Il gol del pareggio veronese di Busatta: Bittolo 
osserva la palla ormai in rete. 

Dopo la rete dì Vannini al T nulla da fare per i padroni di casa (0-1) 

Per 83 minuti il Brescia 
insegue invano gli umbri 

MARCATORE: Vannini (P) al 
T del primo tempo. 

BRESCIA: Borghese 5; Casa
li 6, Cagni 7; Fanti 6,5, Col-
zato 5+ , Botti 6; Jacolino 
6, Franzon 4,5 (dal 46' Salvi 
7,5), Altobelli 6. Biasotti 7, 
Bertuzzo 6. N. 12 Murzilli, 
n. 13 Borlanda. - < 

PERUGIA: MarconcinI 7; Raf. 
faeli G, Nappi 5,5; Savoia 7, 
Frosio 6, Picella 7; Scarpa 
6,5, Tinaglia 6, Solller 6, 
Vannini 6,5, Marche! 6,5. N. 
12 Rìcci, n. 13 Gulderdei, 
n. 14 Vitulano. 

ARBITRO: Ciulli di Roma, 6. 
NOTE: pomeriggio freddo, 

insidiato dalla nebbia. Spetta
tori paganti 5.380, abbonati 
3.050, incasso 12 milioni 499 
mila 500 lire. Ammoniti: Van
nini e Nappi. Calci d'angolo 
7 a 4 per il Perugia. 

DALL'INVIATO 
BRESCIA, 10 novembre 

Dopo ottantatre minuti di 
inseguimento, il pareggio per 
il Brescia ci stava piuttosto 
largo. Eppure, se la pera vi
sibilmente matura è rimasta 
attaccata proprio per un nien
te all'albero della partita, non 
si può dire che ogni perples
sità sul Brescia sia stata di
radata, che ogni merito sia 
rimasto intatto. Intanto una 
domanda, che sa di critica 
lontana un miglio, anche per
chè — in un certo senso — 
si collega al Brescia insipido 
del primo tempo: « Come si 
fa a tenere Salvi in pan
china, quando poi viene di
mostrato che l'esperienza, la 
inventiva, financo il puntiglio 
del trottolino sono indispen
sabili a un Brescia che vo
glia mostrare sembianze di
gnitose? ». 

Per chiarire meglio, ricorde
remo che le mani sul pareg
gio il Brescia meritava di 
metterle dopo l'intervallo. Pri
ma s'erano visti in campo 
una squadra bene in arnese 
da una parte, e un gruppo di 

uomini impegnati a spendere 
energie in un generoso disor
dine dall'altra. Il Perugia, 
quindi, al riposo era andato 
legittimando chiaramente il 
gol che s'era trovato in sac
coccia, sebbene l'episodio fos
se diventato « decisivo » anche 
per la sfortunata complicità 
di Borghese. Era accaduto 
che, dopo aver impensierito 
coi due « primavera » Biasot
ti e Altobelli un Marconcini 
sempre imprevedibile ma og
gi complessivamente positivo, 
il Brescia si trovasse con le 
spalle improvvisamente al mu
ro. Marchei (7') mandava la 
palla a spiovere a centro a-
rea, dove Vannini la colpiva 
di destro con sufficiente tran
quillità. Borghese sembrava 
catturare il pallone, invece 
riusciva soltanto a intercet
tarlo malamente con un brac
cio, deviandolo nel sacco a 
una spanna dal montante. Un 
infortunio? Può darsi. 

Il Brescia aveva comunque 
tèmpo davanti per provarlo. 
Incominciava invece a trepe-
stare affannosamente, col filo 
del discorso che si spezzava 
continuamente, e per una mez
z'oretta il suo bilancio era 
tutt'altro che confortante. Dal 
farraginoso lavoro uscivano un 
tiro in corsa di Bertuzzo e 
uno di Altobelli, e in entram
bi i casi la palla se ne an
dava per conto proprio. 

Assai più convincente il Pe
rugia: gioco disinvolto, prati
co, perfino autoritario. E, inol
tre, al 24', un intervento di 
pugno di Borghese per sven
tare un rasoterra di Vannini 
confermava da quale parte 
stesse ponendosi la squadra 
più meritevole. La prima pal
la nello specchio difeso da 
Marconcini veniva scagliata' da 
Fanti al 37' (e il portiere si 
spellava le mani per alzare 
in corner) e un altro tenta
tivo si registrava al 40' (cross 
di Casati, uscita alta del por
tiere su Bertuzzo), ma i suoi 
sprazzi non bastavano per as

solvere il Brescia e cancella
re un'impressione deludente. 

Altra cosa il Brescia della 
seconda parte, .e qui s'innesta 
per forza la considerazione 
sull'impiego di Salvi, una sor
ta di chiave di volta per il 
gioco bresciano (anche se la 
uscita di Franzon è stata poi 
giustificata con una contusio
ne riportata dal capitano sot
to un ginocchio). Da Salvi 
— che metteva continuamen
te in serio impaccio un Nap
pi dal passo inadatto per spe
rare di « marcarlo » efficace
mente — nascevano, o attra
verso lui passavano, quasi tut
te le operazioni di un'offen
siva che il Brescia imposta
va appena tornato dagli spo
gliatoi, migliorando via via la 
quotazione, mentre il Perugia 
— vuoi per una crudele scel
ta tattica, vuoi per la crescerli 
te spinta dei rivali — si trin
cerava sempre più attorno al
l'area di casa. Gli umbri non 
rinunciavano a qualche sorti
ta (al 12' punzecchiavano con 
Vannini, al 18' accarezzavano 
i legni avversari con Picella...) 
ma era il Brescia a coman
dare le danze. 

Riassumiamo dal taccuino: 
palla-gol offerta da Salvi (20') 
ad Altobelli e sprecata per 
tm eccessivo indugio; conclu
sione del bravo Biasotti f21*) 
con Marconcini fuori sede e 
palla a lambire la traversa; 
salvataggio in extremis di Pi-
cella su Bertuzzo (22'); tra
versone di Fanti (35') con pal
la mancata in rovesciata da 
Altobelli e subito ghermita da 
Salvi per mandarla a stam
parsi sulla base del palo; te
sta di Casati (41') da non più 
di quattro metri e grande 
respinta di Marconcini. Forse 
non bastava per mandare as- -
solto il Brescia con tutti gli 
onori, ma ce n'era d'avanzo 
perchè la squadra si ritenes
se creditrice di mezzo bot
tino. 

Giordano Marzofa 

Dalle Vedove segna per l'Alessandria (1-0) 

La Spai punita 
da un suo «ex» 

MARCATORE: Dalle Vedove 
(A) al 42* primo tempo. • 

SPAL: Zecchina 6; Reggiani 5, 
Lievore 5; Boldrinl 5,5 (dal 
73* Manfrin 6), Gelli 6, Fa-
solato 5,5; Sartori 5,5, Mon-
gardi 6,5, Paina 5, Luchit-
ta 6, Pelliccia 5. (N. 12: Non
ni; n. 14: Piacenti). 

ALESSANDRIA: Pozzani 7; 
Maldera 6,5, Di Brino 7; Va-
nara 7, Barbiero 7, Colom
bo 6; Manueli 6, Volpato 6.5, 
Frenceschelli 5, Dalle Vedo-
dove 6, Dolso 7. (N. 12: Cro-
ci; n. 13: Unere; n. 14: Maz-
zia). 

ARBITRO: GiaUuisi di Bar
letta, 6. 
NOTE: Espulso Paina (S) 

all'88*. Ammoniti: Reggiani 
(S) e Maldera (A). Angoli 
15-3 per la Spai. Spettatori 
11.000 circa. 

SERVIZIO 
FERRARA, 10 novembre 

Risultato a sorpresa al Co
munale di Ferrara, dove l'A
lessandria ha battuto, tutto 
sommato meritatamente, la 
Spai proprio nella partita che 
doveva definitivamente sanci
re il buon momento dei fer
raresi e lanciarli verso le al
te vette della classifica. Nien
te di tutto questo. Ne è usci
ta invece una Spai molto mo
desta e troppo ambiziosa, su
perata in larga misura sia sul 
piano della grinta che del 
gioco. 

E' stata una partita dai due 
volti, prima l'Alessandria e 
poi la Spai, ma il risultato 
ha premiato la squadra più 
attenta, più decisa, più con
scia dei suoi mezzi. Infatti 
V Alessandria, approfittando 
del non gioco spallino del 
primo tempo, ha messo a se
gno il goal fé stato*l'ex spal
lino Dalle Vedove) dopo due 
occasioni fallite per un sof
fio e. net secondo tempo, lo 
ha difeso con l'arma che le 

era consentita, cioè chiuden
dosi nella sua metà campo. 

Di fronte a questo , muro 
la Spai si è infranta, dopo 
avere lottato disperatamente 
e inutilmente. Davvero la 
Spai ha avuto il grande torto 
di svegliarsi tardi, dopo ave
re lasciato, nel primo tempo, 
troppe iniziative ai piemonte
si. Le uniche azioni da rete 
del primo tempo sono tutte 
dell'Alessandria. Al 9' Dolso 
manda la palla a stamparsi 
sulla traversa a portiere chia
ramente battuto. Al 26' è bra
vissimo Zecchina a deviare in 
angolo un insidioso tiro di 
Dalle Vedove. 

Al 42' la rete che ha deciso 
la partita. E' ancora Dalle 
Vedove che raccoglie un tiro 
cross di Dolso e con la pun
ta del piede infila l'angolo 
della porta opposto a quello 
su cui il portiere spallino sta
va andando. 

Nel secondo tempo la cro
naca è invece tutta, per la 
Spai, ma le occasioni da rete 
sono appena due. Al 30' una 
gran botta di Sartori va a 
sfiorare il palo sinistro della 
porta di Pozzani. Al 41' Di 
Brino compie il miracolo sal
vando sulta linea, a portiere 
battuto, una palla colpita di 
testa da Paina. 

Luciano Bertasi 

RUGBY 
RISULTATI 

IVtrarca-'Concordi» 16-3 (4-3); CL'S 
Roma-Amatori Catania 21-0 (9-0); 
Algida-'Fiamme Oro 28-23 (9-12): 
L'AqnUa-CUS «enoTa 60-0; Metal-
crom-Arooati Parma 20-8 (144); 
Rorlco-Interfrascatf 14-a (S-0). • 

CLASSIFICA 
Petrarca punti 12; Concordia 10: 
Algida 8; L'Aquila e Rovigo ~; 
Amatori e Metalcrem S; Arqaati. 
Interfrascatl. Fiamme Oro e Cl'S 
Roma 4; Cl'S Genova 0. 

[1 Novara supera il Pescara (1-0) 

Decide Vivian 
dal dischetto 
del «penalty» 

MARCATORE: Vivian (N) MI 
rigore al 45' del primo tem
po. 

NOVARA: Pinot» 7; Bachiceli. 
ner 5,5, Riva 5,5; Vivian 5, 
Veschettl 7, Ferrari 8; Tu-
rella 6,5, Carrera 7,5, Ghio 
5, Del Neri 5, Rolfo 5,5. 12. 
Nasuelli, 13. Cavallari, 14. 
GalU. 

PESCARA: Cimpiel 7; De Mar
chi 7 (dal 33* del secondo 
tempo Pennati), Bertuolo 8; 
Zucchini 7, Ciampoli 6, Ro
sati 6; Pirola 7, Lopez 6,5, 
Serato 5, Nobili 6, Marchesi 
5. 12. Ventura, 13. Facclil-
nello. 

ARBITRO: Gussoni di Tra
date 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
NOVARA, 10 novembre 

11 Novara, oggi in maglia a-
maranto, si è aggiudicato giu
stamente l'incontro con il Pe
scara. Ma bisogna dire subi
to che né i padroni di casa 

•né i biancocelesti ospiti han
no espresso un gioco soddi
sfacente. La prova del Nova
ra, sorretto ottimamente da 
Ferrari e Carrera a centro
campo, ha messo in mostra 
alcune gravi carenze. 

Rolfo è stato pressoché an
nullato dal fortissimo Ber
tuolo, mentre Ghio ha dato la 
impressione, non nuova, di a-
gire al di fuori delle zone 
« calde » dell'attacco. Del Ne
ri poi, è apparso lento e svo
gliato. Oggi, nonostante il ri
sultato utile, non si è visto il 
gioco di movimento che Se-
ghedoni ha dato alla squadra. 
Si è anzi avuta l'impressione 
che sia prevalsa una certa con
fusione di idee e di schemi. 

Di contro, il Pescara ha mes
so in mostra grinta e decisio
ne, solo che difetta in incisi
vità. Serato e Marchesi, ben 
controllati dalla difesa avver
saria, hanno portato pericoli 
alla porta di Pinotti una sola 
volta. Anche il Novara in di
fesa ha espresso alcuni ritar
di di condizione. Vivian, è ap
parso fuori posizione e auto
re di un fallo da rigore non 
concesso dall'arbitro e Each-
lechner, troppe volte costret
to all'uso della forza. 

Tre sono gli episodi che mo
vimentano il primo tempo: al 
16' un'azione « di prima » Rol-
fo-Riva-Rolfo, sul lato destro 
dell'area biancoceleste, si con
clude con un tiro a lato di un 
metro. Al 20' Carrera conclu
de con una fiondata alta di 
un soffio una triangolazione 
con Del Neri. Al 45' l'episodio 
più bello della gara, quello del 
gol novarese, a Fenicottero :> 
Tur ella lanciato sulla destra 
da Ferrari, entra in area ra
pido e supera con un pallo
netto Cimpiel in uscita: la pal
la colpisce la traversa e rim
balza in campo. Rolfo è lesto 
a raccogliere e di piatto infi
la la porta sguarnita, ma Ber
tuolo si tuffa a pesce e para 
con la mano. E' rigore netto v 
Vivian trasforma con un an-
golatissimo rasoterra. 

L'intervallo serve al Pesca
ra per assorbire la botta, e la 
ripresa inizia con i biancoce
lesti in avanti. II bottino è 
scarso, però: solo due comers. 
Si distingue in questa fase 
Zucchini. Al 26' tuttavia, la 
partita potrebbe subire una 
svolta: su disattenzione della 
difesa del Novara, Serato si 
presenta solo davanti a Pinot
ti. Vivian lo atterra senza 
complimenti, ma l'arbitro ne
ga la punizione. 

Sulla ribattuta c'è uno 
«show» del bizzarro Rolfo, 
che parte palla al piede dal
la tre quarti, entra in area. 
dribbla tre avversari più il 
portiere e da due metri rie
sce a compiere la « prodez
za» più difficile: spedire in
credibilmente a lato. 

La partita si conclude con 
il Novara alla ricerca del rad-' 
doppio, mancato da Dei Ne
ri al 38' per un bell'interven
to di Cimpiel. 

Corrado Mornese 

Battuto il Brindisi (2-0) 

Vittoria 
brillante di 
un Parma 

rinato 
MARCATORI: Untici (P) al 12" 

p.t.: .Morra (I*) al 12' s.t. 
PARMA: licrtonl 6: Manto»ani ì , 

Ferrari 7; Amtreiizza 7, Bene
detto 7, Daotlo 0; Corbellini fi' 
(dall'85' Volpi). Morra 7. Boncl 
7. Colonnelli G, Neumalr 7. N. 
12 Beimeli!, n. 11 Andrcoll. 

BRINDISI: DI Vincenzo 7; Sensi- -
bile 3, Vecchie 5; Fontana 5, Za-

- gano 5, Liguori 6; Chlarcnza 5. 
Rufo 5, Marino 5 (dal 70' Mar
mo), Maghcrlnl 7, Boci-ollnl G. 
N. 12 Novembre. n. 13 Mei. 

ARBITRO: Picasso di Chla\arl. 7. 
NOTE: Campo scivoloso. Espul

si per reciproche scorrettezze al 
43' s.t., Liguori e Neumalr. Am
moniti Zagano (B) e Corbellini (P) 
per eloco scorretto. Calci d'ango
lo: 11 a 2 per il Parma. Spetta
tori 6.000 circa. 

' i 
SERVIZIO 

PARMA. 10 novembre 
Finalmente si è rivisto un Par

ma all'altezza delle brillanti pre
stazioni dello .scorso campionato. 
con un gioco pregevole e positi- / 
vo. Solida nei reparti arretrati e 
aperta a ventaglio sul fronte del
l'attacco. la squadra crociala ha 
subito preso d'assedio l'Incerta di
fesa del pugliesi. 

Va peraltro rilevato che la coni. 
pagine ospite ha rivelato scarsa * 
consistenza, vivendo essenzialmen
te sulla abilità del portiere Di 
Vincenzo, sulla mobilità e sulla 
intraprendenza di Magherini e di 
Liguori. Ora da destra, dove ope
ravano a turno Morra e Corbelli
ni, ora da sinistra dote agiva lo 
sgusciantc Neumalr (con l'innesto 
di questo giovane atleta. II Par
ma sembra aver risolto I suol prò- -: 

bleml dell'attacco), ripetuti tra
versoni cadevano sul cento della 
arra brindisina creando le premes- * 
se per II possibile gol. La rete. 
da tempo nell'aria, giungeva ai il' 
dopo che al 6' Corbellini aveva 
mandato di testa la palla a sbat- -
tere sulla traversa e che Io stes
so Corbellini, al 17'. aveva spe
dito alto, ormai solo di fronte a ' 
DI Vincenzo, un cross di Manto
vani. 

SI era dunque al 42': settimo 
calcio d'angolo In favore del Par
ma. Lo batteva Neumalr da sini- _' 
stra, Morra raccoglieva nn poco a 
lato della porta avversaria e cen- ' 
trava di testa un pallone che Bon
cl scaraventava in rete « di col
lo » anticipando Zagano e Di Vin
cenzo. Prima che si chiudesse il -
tempo, il Parma falliva il raddop
pio con Morra che, ben servito 
da Benedetto, si vedeva svrnlarr 
la conclusione a rete da una tem
pestiva uscita di Di Vincenzo. 

Nella ripresa, iniziata a schiera- . 
menti immutati, il gioco scadeva , 
un uoco di tono. li Panna con
trollava la partita a centrocampo 
ed il Brindisi cercava di pareg
giare le sorti, dando fondo alle 
energie di Magherinl e Liguori. Ma 
l'attacco pugliese non rispondeva 
adeguatamente allo slancio dei due 
centrocampisti e pertanto solo una -
conclusione volante di Boccolinl 
sull'esterno delia rete di Bertoni 
al 12'. era da annotarsi a favore 
degli ospiti. 

Esauritasi la vena di Magherinl -
e Liguori attorno al 37* r dopo 
che lo «tesso mediano pugliese si ' 
era visto sventare quasi «alla li
nea di porta, da Andrrtxzza. una 
facile conclusione, il Parma rias
sumeva il romando del gioco r al 
42* raddoppiava in bellezza con 
Morra, di testa, su centro, da si- -
nlstra, di Daoiio. 

Claudio Morini 

1 RISULTATI 

SERIE « A » 
. • 

Caglìari-Sampdoria 

Juventus-* Cesena . . . 

Inter-Milan 

Bologna-* L.R. Vicenza 

Napoli-Lazio 

Roma-Ascoli . . . . . 

Ternano-Varese . . . . 

Torino 4*ìorentina . . . 

SERIE « B » 

Aromi Raf f i l i l a . . . 
(giocata a Prato) 

Perogie» Broscia . . . 

Corno Catanzaro . . • 

Gonoo^ vorevio « • • • 

roovara-VwOcera . • • • 

Palei IWO""FOfflO . 

farma-Brindlf i . . . . 

Alessandria-* Spai . . . 

Teranto-Atalanta . . . 

1-0 

1-0 

0-0 

1-0 

1-1 

1-0 

2-0 

2-1 

O-O 

1-0 

04 ) 

1-1 

1-0 

1-0 

2-0 

04 ) 

1-0 

1-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 4 ret i : Bonìnsegna, China-
glia, Anastasì, Altarini, Pulici • 
Savoldi; con 3 : Broglia e Ger ì ; 
con 2 ; Campanini, Garlaschelli, 
Nanni, Oraziani, Novellini, Ber-
tarell i . Desolati, Garritane, Catt
ato o Traini ; con 1 : Festa, Ro
gnoni, Saltutti , C a t a n a , Gueri
n i , Re Cecconi, Petreili, Mascot
t i , Bonefe, Ubera , Sperono, Pa-
nixxa. Bottega, Chiarogi, Celio
n i , Salsedini, Bonetti, Ferrante, 
Longoni, Do Giorgia, Maraschi, 
MIrcol i , Rompenti, Messe, La 
Palma, Clerici, Lendini, Cresci, 
MessimeUl, Fedele, Prati . 

SERIE « B » 
Con 5 re t i : Bonci; con 4 : Mar
chesi, Prezzo o Sirena; con 3 : 
Ghio, Loppi, Paino e Zigoni; 
con 2 : B o l l o n o , Boccalini, Di 
Prete, Ferrari , La Rose, Mosti , 
Listanti, Meslropaigee, Mesiel-
lo o Schltlirè; con 1 : Ariste», 
Andrevzza, - Bait i , Berla* . 'ne, 
Basilico, Beccarla, Bittolo, C a 
rerà, Chiarente, od a l t r i . 
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Bellano-Legnano 1-0; Clodiesottomarjna-Udinese 1-0; iunior 
Casale-Cremonese ( rhrr . per nebbia); mentore-Venezia 0-0; Padove-'Mostri
ne 1-0; Piacenza-Se roano 0-0; Monza-Bolxano 1-0 (gioc. sabato); S. Ange
lo Lodigieno-Pro Vercelli 0 -0 ; Solbietese-Lecco 0 -0 ; Trento-Vigrrano 4 -0 . 

GIRONE « B > : Chieti-Gielionova 2 - 1 ; Empeii-Rimini 1 -1; Lucchese-Livorno 
1-1; Massese-Pro Vasto 2-0; Grosseto-'Modena 1-0; Novese-A. Montevarchi 
1 -1 ; Pìsa-Spexie 2-0; Sangiovannese-Ravenna 1-0; Teramo-Riccione 04 ) ; 
Carpi-* Torres 1-0. 

GIRONE « C r: Bari-'Barletta 2-0; Catania-Sorrento 1-0; Reggina-'Crotone 
2 - 1 ; Cynthio Genia no Cosortono 2 - 1 ; Lecce-Benevento 04) ; Marsala-Frosi-
none 2-0; Matera-Tvrris 14); Mossine-Acireale 24) ; Salernitana Nocerina 
04 ) ; Traponi-'Siracese 14). 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A >: S. Angelo Lodìgiano p. 12 ; Udinese, Venezia, Piacenze e 
Tronto), 1 1 ; Cremonese, Monza, Lecco, Ciodiasettomarina e Padova, 10 ; 
Pro Vercelli, Sotbiatese, Mantova e Seregno, 9 ; Bollono, I ; Junior Casale, 
Vigevano o Bolzano, * ; Mostrina e Legnano, 5 . 

Cremonese o Jontor Casale «ne partito in meno. 

GIRONE • ! » : Grosseto p. 14; Mattana o Rimini, 13 ; Spezia, Livorno o 
Lecchete, 12 ; Stngioi annata, 1 1 ; Pro Vasto, 9 ; Teramo, Empoli o Riccio
ne, t ; GhHienova, Ravenne, A. Montevarchi, Massoso, Carpi o Chieti, 7 ; 
Torres, é ; No reto e Pise, 5 . Manose penalizzata di dee penti . 

GIRONE « C e : Catania p. 15; Bari, 13 ; Mestine, 12 ; Benevento o Reggi
ne, 1 1 ; Siracusa, Nocerina, Traponi o Malora, »0; Lecce, 9 ; Barletta, Aci
reale, Sorrento e Marsala, • ; Tetr is e Crotone, 7 ; Casertana, Frotineno e 
Cynthia Ganzano, * ; Salernitana, 5. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Domenica prossima la serie A ripoterà in v i 
sta degli incontri della Nazionale A e della 
Under 23 in Olanda. 

SERIE « B » 
Alessandria-Novara; Atalanta-Arexzo; Brinditi-
Perugia; Catanzaro-Avellino; Foggie-Spel; Ge
noa-Como; Palermo-Parma; Pescara-Sambene-
dettate; Reggìana-Brescia; Verona-Taranto. 

SERIE « C » 
GIRONE « A >: Bolzano-Belluno; Cremenete-
Sojbiatese; Legnano-Lecco; Padova-Clodiasotto-
marina; Pro Vercelli-Junior Casale; S. Angelo 
Lodigiano-Monza; Seregno-Mantova; Udinese-
Trento; Venezia-Piacenza; Vigevano-Mestrina. 

GIRONE « B »: A. Montevarchi-Lucchese; Giw-
lianove-Novese; Grosaeto-Sangiovannese; Lhror-
nerChieti; Modene-Massese; Pro Vatto-Empoli; 
Ravenne-Corpi; Riccione-Torres; Rimini-Pisa; 
Spezie-Teramo. 

GIRONE « C »: Aciroale-Frosinone; B a r i l a te
nia; Benevento-Messina; Cesertana-Siracusa; 
Cynthia Geniano-Matera; Marsala-Crotone; No-
cerino-Barletta; Reggina-Locce; Sorrento-Saler
nitana; Turris-Trepeni. 


